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R i m o s t r a n z e d i p l o m a t i c h e 
I (A) . IIOMA, 2S 
J E insussistente che il Governo pensi di 
•fare delie rimostranze diplomatiche ad una 
Ideile potenze europeo per la corrispon-
Idenza di Ras Mungasela. 

Discuss ione sul l 'Afr ica 
|(A) ROMA, 28 

Nella relazione, elio ebbe luogo giovedì 
fai Quirinale, sì e nuovamente discusso in­
fiorilo alla nostra situazione in Àfrica. Il 
I l lesi trattenne particolarmente cogli onor. 
|Crispi e Blanc 

Pare decisa 1' occupazione di Adua ed 

|AXUIB. . 

3 6 pezz i d i a r t i g l i e r i a 
I(Aj ROMA, 25 

Sono stati ordinati all'acciaieria di Terni 
§36 pezzi d'.artiglieria, destinati a l l ' a rma 
I raento delle nostre fortificazioni in Africa. 

L ' i n c r o c i a t o r e " C o l o m b o , , 
•(A)!! ROMA, 2S 
I L'incrociatore Curtatona, nel recarsi in 
iAfrica, si recherà anche sul golfo di Aden. 
Bper visitare la baia di Tangiura, ove l'Italia 

possiede il porto di Aluli. 
Questo viaggio è evidentemente in rela-

zioue col progetto di un'eventuale azione 
lelV Italia nel!' Serrar. 

tara dell'occupazione 
IDEI, TIGRE E DELL/BARRAR 

fa s t a m p a officiosa, dopo esser s t a t a 

apr ima a sostenere doversi o c c u p a r e 

on solo il T igre m a anche l ' B a r r a r 

schiacciare lo stesso. : Manel iek , è 

ira unan ime nell 'affermare che simili 

nogetti sono proget t i da pazzi e che 

! governo i tal iano non "ha nessunis­

s ima in tenzione di i n g r a n d i r e i nos t r i 

domini in Àfrica. 

Queste; d ichiarazioni non h a n n o al­

cun valore , poiché i p repara t iv i che 

si fanno e la febbrile a t t i v i t à , che r e ­

gna al minis tero della g u e r r a , sono là 

per p rovare che vi sono g r a n d i p ro ­

ge t t i in a r ia e che essi non t a r d e r a n n o 

ad essere a t t ua t i . 

L 'onor . Crispi , . c h e c c h é si d ica in 

cont rar io , è un convinto af r icanis ta , 

ed è il p r imo a non a m m e t t e r e ohe 

il T ig re debba essere g o v e r n a t o n u o ­

vamen te d a Kss abissini, e per ciò 

cha r i g u a r d a l ' H a r r a i y l o stesso onor . 

Crispi h a sostenuto in pieno consiglio 

dei min is t r i che l ' I t a l i a non possa far 

a meno di t ag l i a r e subi to le comuni ­

cazioni t r a quel la p rov inc ia ed Obock, 

vale à d i re ohe debba ins ta l lars i for-

emente t r a l 'Ab i ss in ia e l 'Oceano In­

diano. .•••,, 

I p iù accani t i avve r sa r i della p o ­

l i t ica afr icana non pot rebbero n e g a r e 

che l 'acquis to d e l l ' H a r r a r , la p iù r icca 

te r ra , afr icana, compenserebbe in poco 

t empo l ' I t a l i a di qualsiasi spesa si 

dovesse fare per t a l e acquis to . 

Del res to nel le sfere mi l i ta r i si smen­

t i sce che l ' a t tuaz ione di u n simile pro­

get to present i g r a n d i difficoltà. P r e s o 

t r a il T i g r e e l ' H a r r a r , R e Menel ick 

non ' po t rebbe oppor re u n a forte resi­

s tenza. Egl i poi non dispone di g r a n d i 

r isorse mil i tar i e non pot rebbe nem­

meno m e t t e r e ins ieme un eseroi to nu­

meroso, poiché t u t t i i suoi domini , 

vast i come cinque I ta l ie , non h a n n o 

una popolazione super io re ai 3 mil ioni 

di ab i tant i . 

Si r i t iene adunque che u n a spedi­

zione di 10 .000 uomin i n e l l ' H a r r a r 

sarebbe più che sufficiente p e r s tab i ­

lire il dominio i ta l iano in quella r e ­

gione, poiché s imu l t aneamen te si ope­

rerebbe da se t t en t r i one eoi 15 .000 

uomini di t r u p p e coloniali , che si pos­

sono l anc ia re dal T i g r e , fin nel cuore 

del ì 'Abissinia . 

I g iornal i nel l 'affermare p r ima e 

nello smen t i r e ' dopo che l ' I t a l i a debba 

espanders i nell 'Abissinia, non h a n n o 

mi r a to evidenteniBÙte ad a l t ro che a 

compulsare la pubbl ica opinione.. Que­

s t a o rmai si è ch ia r i t a favorevole al­

l 'espansione; non c ' è più d u n q u e al­

c u n a rag ione di fere dei mister i e di 

n e g a r e ciò che , a , R o m a a lmeno, ri­

sa l ta agli occhi di t u t t i . 

Un'urna -storica 

A p p e n d i c e 
Comune -Giornale di Padova 

Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
di 

A L B E R T O DI B U D O L S T A D T 

I . ., • Proprietà letteraria. 

Un geometra, cara mia, che volesse di-
egnare delle figure perfette, quali la mente 
roana appena può concepire, non farebbe 
lai nulla, mentre colla sua squadra, coi 
uni compassi e gli altri strumenti d' una 
ufficiente precisione riesce a far tutto ciò 
w occorre al suo mestiere. 
Il babbo teme, nella sua coscienza inte­
rnala, di lasciarsi influenzare da tutti i 
staggi materiali, che fanno di Aldo un 
'cliente partito, e di farti violenza;.seom-
tllerei, vedi, che perciò ti ha raccontato 
storia del Lupo, per esser cioè sicuro 

• non fartene involontariamente; ma se 
pece te ne sapesse contenta, ne godreb-
Icgli atesso, lo poi che non so trovare 
fina ragione in contrario, credo che do^ 
listi deciderti pel s), tanto più.... , 
Itoesta volta Ofelia volle parlare, inter-
fciu decisamente Donna Maria,e con.aria 

• Mamma, — le disse — te ne prego, 
' continuare questo discorso. Qualunque 

mi si potrà rimproverare, ma io non 

Non è ad illustrazione di un cimelio del 
l'antichità, né a celebrare le glorie di 
qualche grande trapassato, che miriamo 
con questo breve articolo d'oggi, come 
potrebbe far credere la sua etichétta : 
Un'urna storica. 

No: è tutto all'opposto. É un discorso, 
che si volge al futuro, a quell'urna, che 
in breve, forse fr. due o tre mesi, sta per 
aprirsi agli elettori d'Italia, urna, che di­
venterà slorica, questo è fatale, perchè il 
suo responso avrà certo una grandissima 
influenza sui destini d'Italia. 

Difetti non è più possibile alcuna illu­
sione. 

La chiusura dell'ultima sessione parla­
mentare non è che il prodromo della fine 
dolla legislatura, e delle conseguenti eie» 
zioni generali. 

Taluni rilevano l'indifferenza della grande 
massa di fronte a questo avvenimento che 
si sta preparando; ma non bisogna esage­
rare, neppure in questo, non bisogna cre­
dere, cioè, che ad un dato momento là 
preoccupazione della propria salvezza non 
si manifesti dovunque con segni chiari ed 
assai espressivi. 

Diciamo a proposito -, della propria sal­
vezza - perchè, a conti fatti, noi ci trove­
remo in quella occasione dinnanzi ad un 
grave dilemma: o gettarsi nel caos parla­
mentare con tutte le sue conseguenze, o 
combattere tino all 'estrema oltranza per 
salvare le patrie istituzioni e con esse la 
compagine dello Stato. 

Non si può chiudere gli occhi alla ve­
rità, o cercar di velarla per dormire cò­
modamente fra due guanciali; sarebbe né 
più né meno che incamminarsi ad una (.si­
cura rovina. 

Gli spauracchi non c'impongono, uè vo­
gliamo a nostra volta servire di spaurac­
chio ad alcuno; ma è un fatto incontro­
vertibile che il socialismo, sotto tutte le 

sete forme, cogli avventurieri politici, cbf j 
se ne, fanno un ;arma per -l-'lo'vo 'fini "perso 
nati, sta g iocando una estrema partita, i 
non contentu delle risorse' di fonte indi­
gena, cerca di usufruire degli eccitamenti 
che gli vengono dal di fuori, vogliamo dire 
de! socialismo internazionale. 

In occasione dello ultime elezioni par­
ziali,, avvenute in un certo numero dei no­
stri collegi elettorali, sono comparse in luce 
alcuno circostanze, che non lasciano alcun 
dubbio in proposito, 

L'eletto di Budino, Andrea Costa, c e n e 
offre l'esempio per tut t i : esso ha ricevuto 
le congratulazioni per il suo trionfo, non 
solo dai correligionarj della sua provincia, 
ma da quelli puro di Francia o di Ger­
mania. 

È noto del resto che le file della' setta 
socialistica sono diramate in tutta Europa, 
e che gli elementi del partito si sostengono 
poderosamente da paese a paese con una 
solidarietà degna di. miglior causa. • ; 

E diciamo degna di rnigl or causa, per­
che il socialismo, quale viene predicato 
dagli odierni, agitatori, è ben 4ó|t«no Ita 
quel socialismo scientifico ed inoffensivo, 
che ha per mira il miglioramento gradualo 
delle classi diseredate, dentro ai confini 
della moralità e delle leggi che costitui­
scono la base di qualsiasi ordinamento po­
litico 

A questo socialismo sorretto e patroci-, 
nato dalla scienza, le masse poco compren­
dono ancora, specialmente nel nostro paese, 
dove l'educazione non ha raggiunto fino 
ad: oggidì un, grado1 di sviluppo, cbe.Io 
collochi a livello di altri paesi. 
..Qui le masso sono per conseguenza sog­

gette più facilmente alle allucinazioni di 
quegli agitatori di mestiere, che non banpo. 
scrupolo di farsi sgabello delle reali soffe­
renze, altrui, per utilizzare gli scatti della 
passione a proprio vantaggio. 

11 pericolo dunque, nel. momento in cui 
gli elettori, saranno chiamati ad eleggere 
i nuovi rappresentanti, non è immaginario, 
ma reale, ma gravissimo; e a scongiurarlo 
non vi è che un solo mezzo: stringere in 
un fascio tutti gli eleménti conservatori, e 
sorreggere lealmente l'opera di coloro, i 
quali, non facendosi piti, alcuna illusione 
sulle tendenze del partito socialista rivolu-
zionario.fstanno per opporvi un argine per 
la salvezza comune. 

Giunte le cose a tal punto, è accade­
mico, so non malizioso, discutere sottil­
mente sulla misura della resistenza, ed im­
paurirsi di poter sconfinare al di Ià• di ciò 
che si richiede. 

voglio essere accusala d' aver avuto poca 
confidenza in te, ottima fra le madri. Eb­
bene, mamma, ascolta la mia confessione, 
e perdonami se non te 1' ho fatta prima 
d'ora: il bacio che oggi mi ha dato Cre­
scenzo non è il bacio d'un fratello, ed io 
l'amo,.mamma, Crescenzo! io l'amo come 
non ti so esprimere ! • 

•— Ofelia.' — esclamò Donna Maria, al 
cui viso montò una vampa,- mentre il la­
voro le cadeva di mano. 

— Vedi — continuò con calore la fan­
ciulla — tutti i vantaggi che mi hai enu­
merati, tutta la prospettiva d'una vita fa-
stosa, tutte le esclamazioni ammirative che 
desterebbe il mio passaggio nella (òlla non 
sono nulla per me, nulla in,, paragone del 
suo sorriso, della sua parola fascinatrice, 
delle intime gioie che da tanto tempo mi 
fa provare il solo pensiero d'essere amata 
da lui!,..,. » 

— Che dici mai? — disse meravigliata 
e severa la madre — ma, Ofelia! hai tu 
perduta la ragione?..... » 

— No, mamma; io so quel che tu vuoi 
dirmi; anche tu, che pure lo ami e lo am­
miri, stai per lanciare l'insulto che cru­
delmente il mondo non si stanca d'indi-

1 rizzargli e ch'egli da saggio sopporta 
Non pronunziare, mamma, quella parola, 
non essere crudele con lui che non ha 
colpa a rimproverarsi..., Io sono la sola 
colpevole, io che fui testimonio inosser­
vato delle aspre battaglie di quel cuore 
nobile o grande, io che cominciai ad 
amarlo con tenerezza fraterna; che più 
tardi seppi in lui compiangere il derelitto 
bersagliato, sul nascere, dalla fortuna e 
che poi, seguendo ammirata il corso trion­

fale della sua carriera, a podo a poco sono 
arrivata fino a domandarmi se io fossi de­
gna di fui...... Ma pensa, mamma — conti­
nuava Ofelia con entusiasmo — un ragazzo 
di vent i t re 'anni , incensurabile, perfetto, 
egli non ha leggerezze da farsi perdonare! 
uomo prima quasi d'esser fanciullo/ com­
preso della sua disgrazia, dignitoso nel sop­
portarla, da essa agguerrito, combatte da 
anni una lotta disperata contro il pregiu­
dizio e sta .per trionfarne e ne trionferà. 

Tu, mamma, non hai temuto di lasciarlo 
vicino a ine, fidando nella enorme dispa­
rità sociale, ma l'uomo è sorto a procla­
mare il suo diritto di creatura di Dio, e, 
senza neanche volerlo, ha superata la fit­
tizia distanza ohe ci separava e mi ha con­
quistata per sempre. 

Egli, vedi, ha tentato più volte di allon­
tanarsi da me,, conscio dell'amor mio ma 
compreso del suo dovere; ma io, senza 
parlare, glie l'ho impedito, io l 'ho trat te­
nuto, io ho voluto cosi, perchè oramai 
nulla al inondo ha valore per me, scora 
pagliato dalla sua immagine! Ho tenuta 
lungamente chiusa nel cuore la mia pas­
sione, l 'ho custodita gelosamente per me 
sola, vivendone ed inebbriaudomi del mio 
segreto ; forse Crescenzo, che pur mi legge 
nell'anima, non ne avrebbe mai udita la 
confessione, ma quell'istante) mamma, il 
rivedersi cosi dopo tanto aspettare I  
come resistere? e perchè resistere? non 
Io sapeva egli ch ' io son sua?» 

Donna Maria avrebbe voluto arrestarla 
fin da principio, ma era sorpresa, stupita 
da quell'energia che non avrebhe mai so­
spettata in sua figlia. La giustezza di quegli 
argomenti, la commozione di quella voce, 

' I l bisogno tìi questa resistenza è non 
solo evidente, ma urgentissimo; poiché il 
dilemma che sarà posto agli elettori non 
è, corno abbiamo detto, che questo, visi- , 
bile a tu t t i : o la rivoluzione sociale api set­
tari di tutte le specie, o l'evoluzione legale 
coi conservatori e con tutti gli elementi, 
dell'ordine. : • • • • , . • 

Non crediamo per ciò di avere esage­
rato nell'etichetta di questo scritto diretto 
ad aprire gli occhi della massa sulle fu­
ture elezioni, denominandolo un'urna sto-
rica. 

E storica sarà non solo, ma come ab­
bi amo affermato decisiva. 

lo spettacolo di quell'entusiasmo e di 
quelle lagrime poco mancarono non la 
facessero abbandonare ad un atto di de­
bolezza: tuttavia .seppe contenersi; supe­
rato il primo momento di sorpresa, as­
sunse un' aria di crescente severità, ma 
Ofelia, come trasognata, non le abbadava 
e continuava a parlare con foga sempre 
maggiore, come impaziènte di liberarsi dal 
peso di quel segreto colpevole. 

/Illa fine si abbandonò sulla sua seggiola, 
sfinita da quella fatica d'emozioni e di pa­
ride, e a capo basso, con anticipata rasse­
gnazione, attese i materni rimproveri. 

— Questi pensieri, questo linguaggio — 
disso allora sua madre , rilevando il .capo 
con autorità — sono sconvenientissimi in 
una iànciufla e specialmente, in mia figlia, 
cui credevo di aver meglio ispirato il sen­
timento dei suoi doveri.» 

Ofelia.taceva mortificata da quel rimpro­
vero,, il primo che riceveva Còsi acerbo;-

poi scoppiò in singhiozzi, che invano aveva 
cercato di reprimere, e si abbandonò a 
quello slogo di debolezza, quasi à scontare 
l'audacia di prima. 

Donna Maria,ne fu commossa, le parve 
di avere ecceduto: 

— Ascolta, figliuola mia — le disse più 
dolcemente — tu bai sempre condiviso, 
certe opinioni troppo spinte di tuo padre, 
le quali, come ti dicevo poc'anzi, devono es­
sere modificate nella pratica della vita, ed io 
voglio seguirti nel tuo modo di argomentare, 
e voglio chiederti come faresti a dimostrare 
che uno, collocato da Dio in una data po­
sizione, possa esimersi dall'accollarsene gli 
obblighi ; ma poi: non sai tu che, se spo 
sassi Crescenzo, provocheresti tali inaldi-

IL RITORNO D[ BARATTIERI 
A M A S S A U A :' 

Accog l i enze del l» popo laz ione 
P e s t a . n r a i l a i a r e e «"e l ig ' iwis» • 

•. • . ' . Roma, 26 
Si telegrafa da Massaua in data d'oggi: 
£ indescrivibile l'accogliènza entusiastica 

fatta dalla popolazione al ritorno in Massaua 
del generale Baratierì, reduce dalle recenti 
vittorie. . 
. Alla stazione di Gtuoalo lo attendevano il 

generala Arimondi seguito dagli ufficiali a dalle 
popolazioni intiere dèi paesi vicini, guidate 
dai loro capi. Quando apparve il treno, scop­
piò un urrà imponente, mentre si facevano 
spari e salve, Le donno indigene pura pren­
devano parte alla, general» esultanza con, grida 
di giubilo. La pianura di Otfltolo: presentava 
noicblpo d'aoohio stupendi,; . . . . . . 

Baratiorì, proceduto da cavalieri che bat­
tevano i negarti e portavano ltrofei : tolti al 
nemico e le insegne reali di Mangasóià, fece il 
suo ingresso a Massaua dalla grande diga del 
Corte Taulud fra le salve di artiglieria. 

Sul piazzala del forte Tàulttd le truppe del 
presidio di Massaua, ArkiKo e Saati e la mi­
lizia volontaria presentarono le armi,-e furono 
poscia passate in rivista dal snono dei ne­
garti-

Baratierì procedette pel viale adornato di 
festoni e imbandi. rato, sboccando dinanzi al­
l'ardo di trionfo eretto per la presa di Sas­
saia. 

Uno spettacolo nuovo e maestoso si offrì 
innanzi a iuì : nel fondo della piazza dal go­
verno era un monumentale altare sopra una 
maestosa gradinata marmorea. Campeggia-1 

vano sull'altare la croce e la bandiera ita­
liana, simbolicamente unite con una corona 
d'alloro. 

Ai lati dell'altare erano scolpiti a caratteri 
d'oro i nomi delle recenti vittorie dì Halai 
Coatifc a Senafè. 

cenze, tale scandalo, tali scissure, che. la 
tua generosità per lui rassomiglierobbe 
molto, all 'egoismo di ehi sprezza tutto il ; 

mondo per far contento sé stesso?» 
— Mamma — rispose tristamente.Ofelia 

— io non ho detto di sposare 'Crescenzo , 
io non provocherò scandali.né. scissure 
sempre fui disposta al sacrifizio di questo 
amore, oggi lo sono come per 1'innanzi. 
Vedi dunque che le idee del babbo non 
mi portano all'egoismo, esse anzi ini ren­
dono forte per sopportare questa grave 
pena ed io la sopporterò rassegnata, con­
siderandola come la prova più grande che ' 
il Signore esiga da me. 

'Ilo voluto confidarti l'animo 'mio pere?-,,, 
ser sincera con te, perchè non s'insista nel •., 
consigliarmi ciò cli'a contrario al mio cuore 
e mi si lasci in pace portar la mia croce, -, 
che benedico fin d' ora, in, vista del bene 
che «e verri), allò spiritò mio.» • 

— Non affrettarti, Ofelia, a fare propo­
nimenti per l'avvenire ; tu sei giovane, bài 
lungo tempo davanti a me e forse un giorno, 
felice tra i tuoi figli, godrai il premio d i ' 
non ;avor ceduto ora ad' ìi'-ii- passo sconsi­
gliato. Quante volte, figliuola mia, nel corso' 
della vita non ci accorgiamo dlie certe pas- . 
siuni e certi propositi dei primi anni non 
furono che capricci di gioventù. » . , 

— No, mamma — disse con sicurezza 
Ofelia — questo non é capriccio ; Iddio 
mi legge nei cuore.,e mi saprà consolare ! 
Voi non sentirete lamenti; ina, ve ne prego, 
non, aggravate le mie pone con insistenze 
che sarebbero vano, » 

• [Continua) 



Il governatore ricevette un triplice frene­
tico applauso dalla popolazione entusiasta, 
mentre la regia nave Minerva faceva le salve 
e intruppe sfilavano, i 

All'apparire delle compagnie di Oastelazzi e 
"Vecchi scoppiarono nuovi applausi ed evviva. 

Terminato lo sfllamento, le truppe si dispó­
sero ai lati dell'altare. Il governatore prese 
posto a cavallo dirimpetto all'altare. Tutta la 
popolazione di Massaua gli faceva corona. Mo­
mento seienne. 

Il Prefetto apostolico padre Michele da Car­
bonara dall'altare indirizzò al governatore e 
alle truppe, reduci dalla vittoria, un discor­
so elevato e commovente. 

Indi si Intonò il Te Deum, cantato dai cit­
tadini In mezzo alla commozione generale di 
migliaia di persone. SI suonò la marcia reale. 
Lo truppe presentarono le armi. Il Prefetto 
apostolico impartì là benedizione. 

Seguirono spari di gioia e fantasie degli in­
digeni. 

Indi li governatore venne ricevute al cir-
•colo degli ufficiali e fu ,'ossequiato dalle au­
torità civili e militati, dai notabili Italiani e 
indigeni e dalle signore; . , . 

Stasera > festa a mare e ricevimento al cir­
colo cittadino. , ... 

Massaua fece oggi degna eco all'entusiasmo 
della madre patria italiana. 

P DELL' ESTEE\O 

{Servizio speciale del COMUNE) 
Austria 

: : • Il nuovo Gabinetto 
Ci telegrafano da Vienna :. 
La stampa viennese continua a giudicare 

poco solida la posizione del nuovo Gabinetto 
ungeroseV .' •- • • • . •• 

L'Emtrablait dice che 1 clericali . dell' Un­
gheria sono ben lungi dal considerarsi come 
debellati. 

Sequestro 
Sono stati sequestrati alla frontiera italiana 

tutti i giornali d'Italia, che recarono l'appel­
lo delle donne rumene al giornalismo romano 
od italiano. ; 

Ungheria 
, Progetti ecclesiastici 

Abbiamo da Budapest: . 
In questi circoli politici si. ritiene che i 

progetti ecclesiastici, che saranno messi al-
,l'ordine del giorno.dalla Camera.dei. Magnati 
saranno respinti dalla Camera stessa. j . , 

In questo caso rinasceranno pel nuovo ga­
binetto Banfy le difficoltà, che rovesciarono 
il gabinetto WeUerle. '".. 

Russia 
Le vittorie italiane 

Abbiamo da Pietroburgo : 
la Gazzetta di Mosca, parlando delle vit­

torie italiane in Africa, dice che la Russia 
non potrebbe assistere, oon indifferenza alla 
distruzione dell' Impero abissinese. 

Anche altri giornali si mostrano indispettiti 
per il successo delle armi italiane nel Tigre. 

Spagna 
A m n i s t i a 

Gì telegrafano da Madrid: 
La Regina-Reggente ha graziato tré con­

dannati a mortele 19 condannati per reati 
politici e di slampa. 

Fortificazioni 
Le fortificazioni dell'isola Palomas saranno 

ridotte a poniteuziarlo, avendo lo stato mag­
giore emesso il parere che tali fortificazioni 
non hanno più alcup valore militare. 
* Be lg io 

Smenti la 
. Abbiamo da Bruxelles: 

SI smentisce.ufficialmente la notizia che il 
Re del Belgio abdicherebbe, se venisse re­
spinto il progetto di annessione del Congo. 

dine sui recenti incidenti avvenuti alla fron­
tiera. 

BUENOS,AYRES, 25. — Il Congrèsso ap­
provò l'amnistia generale. 

La sessione fu chiusa. 
NEW YORK, 25'. — Lo scioperali Brooklyn 

si è aggravato'. I trarnvvays, protetti dalla po­
lizia, circolano quasi vuoti sulle linee minac­
ciate. 

Gli scioperanti tagliano 1 fili e lanciano 
sassi. 

La polizia li carica. 

IL COMUNE 
€« i « v ut ss. i e il i I* a ti o v n 

Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­
centi <!i Caffè, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE. BI'PADOVA? 

Con sole L. 16.50 si ricevono per 1 anno 
duo Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

Dispàcci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — I giornali-ri tengono proba­
bile che:Loubet veuga incaricato di costituire 
il.gabinetto. Oli si aggiungerebbero Ribot e 
Meline, , : 

PARIGI, 2 5 . — Felix Paure chiamò Ribot, 
cui offrirà il mandato di costituire il gabi­
netto. 

PARIGI, 25. — Ribot, prima di accettare 11 
mandato di formare il gabinetto, chiese di 
consultarsi con gli amici. 

MADRID, 25.— Un'ambasciata dal Marocco 
giungerà lunedi. 

ATENE, 25. •-- I ministri prestarono giura-
mento. • • . , . , . * = 

La camera fu prorogata di 15 giorni, onde 
dar il tempo al govèrno'di organizzare il ser­
vizio avanti dello scioglimento. Le elezioni sa­
rebbero.fissate al ,}7 ma,rzo._ i, ;-.; : 

ClIEFD, 25, r - . i . giapponesi preparano l'in­
vestimento di Welhaiv/iiji. ' .. 

Il'gen'eralé Oyama attende a Yungcheng la 
colonna, spedita per impadronirsi di Lukow, 
per -deliberare un attacco combinato contro 
Weihaiway. 

; TOKIO,:25. — Gli ambasciatori chinési sa­
ranno.ricevuti dal governo giapponese soltanto 
so avranno pieni poteri nel proporrò le condi­
zioni definitive di. pace. 

MONTEVIDSO, 24. - Il ministrò del Bra­
sile si richiamerà in causa della sua attitu-

F o i \ B I C I A L L , ' O P E F \ A 

Una scommessa sulle costole altrui. 
È noto che un inglese, molto eccentrico, 

segui per parecchi anni il domatore Cro-
kets attraverso ai mondo, nella speranza 
che, un giorno o l'altro, l'avrebbe visto di­
vorato dalle sue fiere. 

È il suo feroce desiderio fu soddisfatto 
perehè una sera, in una deile solite rap­
presentazioni, Crokets rimase vittima della 
sua temerarietà. ' 

Un americano, meno feroce, ha scom­
messo 20.000 dollari,il i5 luglio u. p. che uno 
del «Fukinos» della Compagnia imperiale 
giapponése, la quale sbalordisce ogni sera 
il pubblico dell'Olimpia, a Parigi, si sarebbe 
rotto le costole prima di 6 mesi. 

La scommessa scadrà fra pochi giorni. 
Intanto ogni sera, il bizzarro yankee è 

alt*Olyifììg|a, e segue, còl cannocchiale, i 
moviménti dei «Fukinos» sperando di non 
dover pagare i 20 mila dollari. 

X 
Gugtielmo II disegnatore. 
L'imperatóre Guglielmo si è presentato 

come predicatore, direttore d'orchestra,com­
positore di musica, poeta; ora si rileva ari-
che disegnatore: Mercoledì ha mandato alla 
Biblioteca del Reichstag un gran numero 
di disegni eseguiti da lui recentemente. 

Rappresentano diverse navi da guèrra 
nuovo modello, come ne hanno le marine 
giapponesi, arn eri cane, francesi. In. ogni car­
toncino, intorno' ai 'disegni, l'Imperatore ha 
scritto brevi osservazioni, e questa dedica 
a lapis,rosso: «Alla Biblioteca del Reichstag 
W. 1. R. » 

X 
Un abito guarnito... di fagiani. 
Le signore eleganti s'immagineranno che 

si : tratti di uno scherzo. Ma nulla è più 
vero. 

L'Imperatrice della Chinò ha un abito 
di cerimonia d'alta fantasia, che è una me­
raviglia d'ingegnosità e d'esecuzione. » 

È color cielo limpido, ricamato e tra­
punto d'oro e guarnito di fagiani dai colori 
più' svariati, 

! Ecco urta moda che probabilmente non 
sarà adottata in Europa, non per la sua 
stranezza, né pel suo costo, ma unicamente 
perchè dev'esser poco comodo, un abito 
guarnita di uccelli cosi grossi e pesanti 
come i fagiani. 

Ma... tutto può essere ! 
X 

Pensieri. 
— Chi contessa un errore ha già comin­

ciato a correggersi. Giusti 
— La prima Impressione, come ogni 

umana cosa, è un misto di buono e eli 
cattivo, di vero e di erroneo: 

Vittorio Imbriani 
— L'io s'appiatta nel più profondo della 

natura dell'uomo, e pure se ne distacca; 
sorge dal più intimo recesso di lui, e pure 
si stende per l'universo delle idee e delle 
cose. • Bonghi 

— La gioia che viene dalla fatica è gran­
de quanto quella che viene dell'ingegno. 
m r ™ ; - ' - ' - ' ' ' •' ' 

eh 

Le sciocchezze: —'• 
Due ingenui contadini escono dal caffè 

della stazione; ad un tratto,uno di essi dice 
all 'altro; 

= , Hai osservato che specchii si vede 
tutto doppiò, ; 

— Se fossi proprietario, ne approfitterei 
per distribuite le proporzioni più piccole. 

X 
Che cosa na dite di questo vinetto1? È 

delle mie terre. 
— Lo sapevo. 
— Cornei l'avete forse già assaggiato? 

— E dove mai? 
- - Oh bella! nell'insalata. 

X 
— Mi sono finalmente convinta ch'egli 

mi aveva sposata solo per la mia dote, 
— Ciò deve averti fatto piacer»... 

• — Piacere?., e perche?.. 
— Perchè cos'i ti sei accorta che tuo ma­

rito non era poi quel minchione che tu lo 
avevi giudicato da princìpio! 

X 
La Sciarada: 

A ciò che ninno ha termine 
,dar termine ti e grato? 
fanne tre bani, ed eccolo 
già bello e terminato. 

Quella precedente: 
Tribun-ale 

LA FORBICE 

na più grande senza paragone è quella 
:he viene dalla fatica dell'ingegno. 

De Amicis 
— Natura senz'arte può stare, arte senza 

natura è impossibile che arrivi al segno. 
Guerrazzi 

— Il dolore entra in tutti i fatti della 
vita, spaventa i vili, e ridesta a lotte su­
preme i forti. Mantegazza 

X 
L'anettdotto del Daumier. 
È morta a Parigi la moglie del grande 

Daumier, il caricaturista più vigoroso è -
mi sì permetta il qualificativo - più «mi­
chelangiolesco •> che abbia avuto la Fran­
cia, ed è morta nella sua casa, una casa 
che suo marito aveva avuto in dono da 
quell'altro grandissimo artista che fu il 
Corot. , 
1 11 dono avvenne in circostanze affatto 
speciali. Un giorno il Corot incontra il suo 
amico caricaturista in uno stato di com­
pleta disperazione: 

— Che hai? gli domanda. 
! — Ma, risponde Daumier, non ho di che 
pagar la pigione che mi è scaduta oggi. 

'-rj Ebbene, risponde seriamente, Corot, 
quando non si ha. denaro da pagar la pi­
gione... si compera una casa. 
1 E, approfittò dello stupore di Daumier, 
per" mettergli nelle mani ì titoli di pro­
prietà di quella casetta in cui, giorni sono, 
sì è spenta la redova dell'illustre carica­
turista. 

X 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già versato l'importo d'abbona­
mento, che desiderano ricever LA STELLA o 
la GAZZETTA.LETTEnAmA, a voler far tenere 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
C e n t e s i m i 5 © per gli abbonati di un 
anno, C e n t e s i m i 3 © per quelli seme­
strali e C e n t e s i m i i 5 per i trimestrali 
per rifusione delle spese di posta della Ri­
vista stessa. 

• X 
M . a C O « Ì » I A » I 4 » 

ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono del Giornale promésso quelli .sol­
tanto ohe versarono o verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire -16.50 e che il tempo utile scade al 31 
del mese in corso. 

É indispensabile fissare.un giorno anche, 
per regolare (e ordinazioni. 

Sronaea, del Hegno 
ROMA 

Tragedia in un ululino. — Ieri nello 
stabilimèòto della Società del mulini gene­
rali l'operaio Orecchióni d'anni 30 da Cante­
rano venne a diverbio per ragioni di lavoro 
col .capo mugnaio Antonio Cordati. Passati 
dalle parole a vie di fatto, l'Orecchioni infe­
riva al Oorciati tre coltellate stendendolo ca­
davere. 

Tanto l'assassino che l'ucciso avevano mo­
glie; il morto aveva anche due figli. 

L'Orecchini è riuscito a fuggire. 
; SASSARI 

Il brigantaggio in S a r d e g n a . — Nel 
mandamento di Pozzoinaggìore dei grassatori 
assalirono uri pastore che si difese iùcciden-
done uno con un colpo di randèllo. 

LIVORNO 
Ciclone - Gravi danni - Disastri ma­

rittimi. —• Un fortissimo ciclone danneggiò 
per quaianta metri la diga Frangiflutti, le 
montagne russe, i bagni Panca-Idi e Ferrari. 
Demolì la pista velocipedistica posta in piazza 
Mazzini. 

Giunge notizia che il brigantino Mercedes 
ò incagliato. La nave Sa» Francesco & nau­
fragata. 

CRONACA DELLA CITTA 
Riunione Universitaria. 
Ieri sera alle ore 8 gli studenti della Uni­

versità si unirono per nominare i membri del 
Consiglio d'amministrazione. Furono eletti 
consiglieri dell'Associazione Universitaria: 

Arrighi con voti 153 
Belloridlni » » 80 
Taboga » » 80 
Aggio » » 75 
Pietribòni » » 74 
Mòrgante » » 73 
Mezzóra » » 70 
Carminati >̂ » 70 
Saccardo » » 07 
Corinaldi Edoa.rdo » » 66 
Clerici » » 59 
Treves » » 59 
Angheben » » 51 
Corinaldi Leopoldo » » 51 
Vìtal » » 47 

La nomina della presento lista fu da tutti 
sentita colla massima soddisfazione, 

. * . .. 
Ciclismo. 
Mentre la rappresentanza Comunale discu­

teva Il nuovo regolaménto sulla libera circo­
lazione delle biciclétte, nella Seduta del Circolo 
Velocipedistico 'Padovano veniva dall'assem­
blea dei soci numerosissima, approvato rri 
progetto di Velodromo da costruirsi in un'a­
rea Municipale, e precisamente tra la strada 
Interna, ed esterna che va da Pontocorvo alla 
Chiesa di S. Giustina, rimpetto alla nuova via 
Gavazzarla. »,'•;' 

Progetto arditissimo qualora si consideri che 
si domanda alla Giunta Municipale una con­
cessione per 20 anni dell'area; ed a spese del 
Circolo l'abbatlmento del muraglione di cìnta 
per una lunghezza di 200 metri, e relativa 
costruzione dì nuova cinta daziaria lungo la 
linea del tram a vapore Padova-Conselve. 

Venne lodata la Presidenza per le sue con­
tinue iniziative, e l'interesse che addimostra 
per la riescila del vagheggiato progetto di Ve­
lodromo. 

Il Presidente sig. Moresco ha addimostrato 
l'abilità pratica di tale progetto, e come per 
l'attuazione abbia studiato il piano finanzia­
rlo, che qualora la Giunta concedesse tale 
area verrebbe sottoposto all'approvazione del­
l'assemblea. 

Nell'assemblea stessa venne riferito come il 
Circolo Velocipedistico Padovano sia stato am­
messo all'Unione Velooipedistica Italiana, e 
nel XIX Congresso tenutosi a Firenze il mese 
scorso il Circolo sia stato rappresentato dal 
ano delegato sig. Nello Montapiorer. 

Infine là Presidenza comunicò come abbia 
fatta adesione alla Federazione Ciclistica Ve­
neta, salvo approvazione dell'assemblea. 

Dopo qualche discussione l'assemblea ad una­
nimità approvò pure che il nostro Circolo fac­
cia parte alla F. C. V., e vennero nominati a 
delegati pel nostro Circolo i signori conte Bar-
baran Capra, ed avv./ Barbasetti. 

* * 
Programma di C o n c o r s o . 
La Società d'Igiene per là città ò provin­

cia di Pàdova, venne, noi decorso anno, nella 
determinazione di fare alcune, pubblicazioni 
popolari, afflile di estèndere maggiormente la 
opera sua, diffóndendo dei 'volumetti che trat­
tino d'igiene pratica e scelse per primo ar­
gomento La Casa. i 

In quest'anno, tenendo conto della somma 
importanza che'ha l'agricoltura nella nostra 
provìncia,'-'e per il vivo interesse .di contri­
buire efficacemente al benessere igienico delH 
nostra popolazione rurale,;trascurato in.molta 
parte anche dove avvedimenti senza costo po­
trebbero venire tradotti in atto, còri sómmo 
vantaggio, deliherò di bandire' un' concorso 
fra i cultori d'igiene della Regione Veneta, 
per trattare dell' Igiene del contadino. 

lì oer questa vòlta ebbe la fortuna di tro­
vare l'appoggio morale e materiale della no­
stre benemerita « Società d'Incoraggiamento >> 
la quale accettò di concorrere alla costituzio­
ne del prèmio ed ha un suo rappresentante 
nella cómmsslone aggiudieatrlce. 

Quelli che aspirano'devono svolgere il tema 
in modo affatto popolare, schivando possibil­
mente vocaboli tecnici, dai più non conosciuti 
e occupando non oltre un centinaio di pagine 
a stampa ili quarto. 

L'autore dovrà occuparsi dell' Igiene del 
contadino nei riguardi alla casa, al vitto, al 
lavoro, alle sue abitudini ed a quant' altro 
possa influire sulla salute dello stesso. 

L'autore dovrà serbare I' incognito e unire 
al fascicolo una busta chiusa con entro scritto 
11 proprio nome ed un motto, che verrà puro 
segnato in, testa al lavoro. 

L'autore dello scritto che verrà: giudicato 
il migliore, riceverà un premio dì lire 400 ed 
un diploma d'onore. 

La pubblicazióne del lavoro premiato verrà 
fatta à spese e 'cura della Società d'Igiene 
che ne diverrà proprietaria. 

Il concorso verrà chiùso co! giorno 30 set­
tembre del corrente anno. 

La commissione sì radunerà per aggiudicare 
il premio e dopo pubblicato il giudizio i ma­
noscritti non premiati verranno ritornati a 
quegli autori che ne facessero richiesta. 

I manoscritti dovranno essere diretti alla 
Società d' Igiene per la città è provincia di 
Padova, Via San Bernardino, Palazzo del Te­
lefono. • 

Padova, 5.Gennaio 1895. 
LA COMMISSIÓNE 

F. Dott. Fanzago •» A. Prof, Cicogna 
G. Ing: Lùpati 1 '' „\ 

Al Club Ignoranti . 
Ieri sera il Club teneva lin'adunauzà, nella 

quale fu nominata una Cò'rhmìssiuné1, boli' in­
carico di studiare progetti di feste per il Car­
nevale, 

Noi siamo li»ti di darne l'annuncio, perchè 
un risveglio de| Club degli .Ignoranti, indica 
sempre quajche cosa di bone. 

; K del bene a.Padova, si ha pur. tròppo tanto 
biSOgnOl.,, , ,,-;;, ... ;,, , \ 

Dopo passeggiato bevete il Ferro China 
Blsleri. 

Benef icenza. 
II Ministero dell' Interno regalò L. 100 alle 

Cucine Economiche del Comune di Cai'cerl. 
.'* 

Il medico capo municipale. 
Gbìl'òttfmo dott. Alessandro Bandi nomi, 

nato madido capo del Comune, oolla Giunta 
col Consiglio, e con la cittadinanza, ei con. 
gratuliamo per questo riconoscimento dì me­
riti vórdinénlé nòti ed apprezzabili. 

Il dott. Alessandro Randi è degno per la 
cultura, per l'intelligenza e l'amore all'arte 
sua di occupare il posto al quale venne eletto, 

Per ciò il giornale, alle congratulazioni degli 
amici, unisce le sue spontanee e sincere. 

• % 
Due lapidi commemorat ive . 
Siamo lieti di annunciare che domani i 

ore 10 1)2 nell'aula A a S, Mattia aiirà luo­
go l'inaugurazione dei ricordi marmorei e. 
retti nel recinto deiia scuola medica, alla me. 
moria di Coletti Ferdinando e di Concito 
Luigi. 

Parleranno i professori De Giovani e du­
rone. 

**. 
T a s s a sui Mammiferi. 
Correva il detto che nella nostra peniseli 

ci sono soltanto due cose a buon mercato: 
fiammiferi e l'altra non la diciamo, 
perchè ci preme d| non farci' graffiare gli 
occhi. 

Però anche per la prima il detto non reggi 
più, perchè dòpo la nuova tassa i fiammiferi 
sono diventati quasi un oggetto di lusso. 

Ma la tassa : non è, pei contribuenti della 
felice Ausonia, il maggiore dei mali i o ' è j 
suddetti, oltre il male anche la mala Pasqua: 
succede cioè pei fiammiferi quello che sì ve­
rifica per tutti gli oggetti di consumazione 
assoggettati a ciò èliè, per eufemismo buro­
cratico, si chiama rtmaneggiarnenta d 
tasse ? ! 

Alla larga dal,rimaneggiamenti ! Pantalone 
se ne accorge che còsa vogliano dire, cioè: 
non basta che sia lo Stato a rosicare, ma ro­
sicano sempre 11 doppio i rivenditori dell'ar­
ticolo,cosi detto rimaneggiato. 

Ciò si è visto pei generi coloniali, sotto il 
regime della eosidetta progresserìa (liberale-
democratica, auff), e particolarmente per lo 
zucchero, il cui aumento di tassa, se ha ori­
ginato i famosi settanta commendatori (demo­
cràtici) servi pure di pretesto agli esercènti 
per aumentare il prezzo, del genere almeno 
tre volteTimpó'rto della tassa II 

Così avviene per i zolfanelli. 
Non solamente ogni scatolina .còsta quella 

'bagattella Idi più, ool pretesto della tassa, ina 
contiene un nunero di zolfanelli, appena la 
metà di prima 11 

Provatelo, se vi piace, specialmente coi ri­
venditori ambulanti. 

Già tutti i salmi ànlscon'óin gloriai É s 
pre Pantalone che paga, e paga profumata­
mente I 

«** '' 
L o « S t u d e n t e »', 
È bella, elegante, spiritosa .l'edizioned'ó 

dello Studente. . . 
Bicra vi ha profuso il buon umore delli sua 

panna - della matita - e a lui altri valorosi 
si sono uniti nella gara dello spirito. 

Belli gli articoli sull'Orfano del Santo\ 
sull'Accademia; le macchiette del flebotomi 
assistente di Boselli, alla Lanterna magica 
e più sotto dell'omonimo del marasctdno. 

Cosi lo Stridente va avanti e bene sulla 
propria via: speriamo che non gli falli mai ne 
glorioso seguo. 

Còrse al trotto. 
Ci si annuncia che ieri la Commissione mu­

nicipale per le Corse ài trotto ha nominato la 
direzione delle Corse stesse che riuscì coro-
posta dei signori Cittadella co. Alessandro -
Bagnano cav. Alberto - Poli Silvio - Valva' 
sòr!*n.ob. Camillo - Folco e,o. Lodovico -na­
selli' nob. Autonio - Paolo'èiuseppe capitano 
Da Zara. 

La commissione poi votò un ordine del gior­
no del comiu. Maluta invitando la Giunta mu­
nicipale a proseguire gli studii per l'ippo­
dromo. 

La Direzione può disporre di 23 mila lire, 
per provvedere ai premil od ai servizi dello 
spettacolo. 

Le si è però vivamente raccomandato ili 
non passare la cifra. 

.*. 
Partenza. 
Annunziamo con dispiacere che fra [ 

giorni l'egregio signor OTTONE nob. PORTI* 
abbandona questa Città per recarsi à Génori 
onde assùmere colà uri buonissimo impiego'1 

una Hspètfabile Azienda. 
Quésta 'partenza sarà pure di rincréscimeli" 

al Rappresentante dell'Agenzia La Fónàiari 
perdendo egli uh onestò è bravo'agente, 

Noi poi lasciamo un ottimo amico che Pg 

molti anni ci diede prova dèi suo leale e veti 
attaccamento; perciò facceiamo al carissii»' 
Portis 1 migliori auguri. 

••• 
Rigllctl i falsi. 
L'onor Bertollni, sottosegretario alle final 

zé, ha diramato una circolare alle lutandoli! 



<ll finanza relativa alla procodur'a da seguirai 
per 1 biglietti falsi o sospetti di falsità affin­
chè non vengano sottratti all'autorità giudi, 
alarla còrpi di reato che potrebbero fornirei 
mezzi per scoprire i falsificatori e gli spac­
ciatori di tali biglietti. 

.'* 
Q u e s t i o n e . 

Meri sera in Piazza delle Erbe certa P. Vit­
toria, venditrice d'uova, venne a questione 
per intimi interessi privati con certa IL, An­
tonietta donna dì servizio. 

Le villanìe che uscirono da quelle due boc­
che furono tante e tante da attirare la me­
raviglia degli astanti,; 

La questione avrebbe terminato assai male 
se non fossero intervenute le guardie munì, 
clpali a dividere le duo donne. 

**. 
U n a b a s t o n a t a fa ta le . 
L'altra aera, mentre certo Tosato Alessan­

dro di Arquà rincasava venne da uno scono­
sciuto colpito da una bastonata da non po­
tersi più muovere. 

Alle sue grida sono accorsi alcuni contadini, 
che lo raccolsero e lo accompagnarono a let­
to, dova ne avrà por una ventina di giorni. 

«*. 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma dei concerto che darà la banda 

del "uinum- li giorno 27 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele^ 

. 1 . Polka - La Farfalla - Parboah. 
2. Ouverture - Bui/ Btas - Mendelssohn. 
3. Gavotta - lleimìiche Liebe - Resch. 
4. Atto II' parte I.a - La Gioconda- Pon-

chielli. 
5. Finale I' - L'Africana - Meyerbeer. 
6. Galop -Bicicletta- Burmein. 
7 6 ' Begg . F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno in 27 Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 13 alle 15. 

1. Polita - Allegria - Musone./ 
2. Sinfonia originale - Filippa. 
3. Mazurka -Fra due usci - Lingria, 
4. Danza delle ore - Gioconda - Ponchielli 
5. Fantasia - N. N. 
6. Valzer - Pontone- Waldteufel. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

• T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
•Opermta comiche diretta da CIRO S0OQNA-
MIGLIO rappresenterà : 

Il Marchese del Grillo 
Ore 20.15 (8, e 1|4). 

L'alba dì questa mattina ci portò una tri­
stissima e dolorosa notizia. '•;• , 

La signora „.-•'. . ii; 

ADEL1A FABBRO MORONI 
héll' ancora fresca età di anni 49, dopo lunga 
*> grave malattia, sopportata con cristiana 
rassegnazione, questa notte alle ore 4 circa, 
cessò di vivere, con sommo rammarico del 
marito - nostro carissimo amico avv. Luigi 
cav. Moroni - nonché del fratello cav. Euge­
nio, dei nipoti e degli amici di.famiglia. 

L'egregia donna era sposa dà quattordici 
anni all'avv. Morosi, del quale fu affettuo-
sisslma e impaglia, com'era donna assai sag­
gia ed aitaccatissima pure al fratello ed ai 
nipoti, che amava teneramente. 

Di tutta la sua famiglia originaria non re­
sta che il fratello cav. Eugenio - di Venezia -
che, desolato, piange amaramente la perdita. 

Affabile nel conversare, la sua casa ospitale 
aprivasi ad una cerchia di amici, che rim­
piangeranno lungamente la di Lei scomparsa. 

, Buòna, affettuosa, caritatevole, Ella soccor-
\ reva largamente quanti ricorrevano a Lei, e 

ricordava sempre con affettò I suol poveri 
trapassati. 

Dal canto nostro rammenteremo sempre le 
<JuaMta gentili della defunta e l'affetto sincero 
del quale ci ricambiava. 

Al asolato marito e ai parenti le nostre più 
protoni*) condoglianze. 

Padova, 26 Famiglia F. S. 
• ; x • 

• Necrologio . 
Questa mattina cessava di vivere dopo im-

•manestrazio d'inenarrabili sofferenzolasignora 
A Clelia F a b b r o - Moron i . 

L'amicizia sincera e cordiale, cementata da 
vincoli di nuovi affetti, che stringeva lajdefunta 
alla famiglia del proprietario di questo gior­
nale - la salda e vecchia corrispondenza di 
sentimenti che all'avv. Luigi Moroni tutti noi 
lega - questo dolore che una morte, sempre 
attesa ina pur tanto trepidamente temuta ha 
destato incuoi - tutto, dinanzi questa tomba, 
risveglia memorie ed affetti. 

E a questa geniale figura di donna che 
scompare - a questa, che fu esempio di dol­
cezza, di carità d'amore e sacrò i nobili 
smisi e le aspirazioni della vita agli ideali san­
tissimi del bene, noi mandiamo reverenti un 
salutai 

Martire pei lunghi dolori, ifa serenamente 
forte e ardimentosa nella lotta col male — af­
faticata, affranta ebbe pur sempre un sorriso 
per i suoi, una parola di speranza. 

Noi ricordandola mandiamo dolenti all'avv. 
Lui^i Moroni le più sentite condoglianze, ed 
al fratello della defunta cav. Eugenio ed ai 
•nipoti ed ai congiunti rivolgiamo le nostre 
parole, spontanee, sincere, addolorate. 

IL COMUNE 

IL PROCESSO 
d e l l a C a m e r a di L a v o r o 

P R E T U B A D E L l i - M A N D A M E N T O 

Udienza anlim. dei ab" 
PRBTORI8 : Avv. Menegazzi ; 
PUBBLICO MINISTERO : Dott, Andraotti; 
DIPESA I AVV. Stoppato, Marln e Blzzàflni : 
IMPUTATI : Prof.,tlgollni e 19 altri. 

L'Aula è zeppa - ecco la parolai 
Su tre linee siedono gli imputati, dei quali 

furono già pubblicati i nomi. 
I n t e r r o g a t o r i o deg l ' j imputa t t 

Il prof. Ugolini che è il primo a parlare, 
spinga la sua posizione economica, sociale, po­
litica, Indi rileva l'indole della Società di 
resistenza e della Camera di Lavoro, sostenen­
do la legittimità della istituzione. 

Critica l'operato dell'Autorità politica e ero­
de che il suo procederò sia illogico, come quello 
che non ha compreso l'indole delle cose. 

Conforta il proprio asserto con esempi e raf­
fronti. Sostiene la propria remissività di ca­
rattere. . 

Dichiara che egli non è politicante di pro­
fessione, non è socialista agitatore quantun­
que le sue Idee sieno avanzate ; crede di non 
lasciar nulla a desiderare come insegnante, 
non fece la cattedra sgabello di politica. 

Conclude col dire che l'accusa fattagli gli 
torna di sorpresa amara. 

Il Pretóre, vuol .sapere a che cosa fosse de­
stinato il fondo della Camera di Lavoro. 

Il prof. Ugolini dice che il fondo serviva 
perT amministrazione della Camera ed ai bi­
sogni degli operai. 

Il Pretore ricorda due fatti in cui certi o-
perai volevano imporsi a privati colla forza. 

il prof. Ugolini ignor& i fatti nella loro ge­
neralità - in ogni modo li scusa. 

Il Pretore chiede altre spiegazioni ed altre 
pure il P. M. àoit, Andraotti. 

Si leggono alcuni verbali di sedute della 
Camera di Lavoro e di costituzione delle Le­
ghe di resistenza. 

Notiamo che il prof. Ugolini ha trovato 
modo - nella sua difesa- di attaccare parec­
chie volte il nostro giornale. 

Ciò. non ci dispiace, anzi ci gradisc» assai, 
.tanto più che l'Ugolini deve essere al paridi 
noi convinto che se dovessimo rifare la via, 
faremmo lo stesso: i partiti estremi non sono 
mai stati la nostra passione I 

Udienza pomeridiana 
Segue l'interrogatorio degli altri 19 impu­

tati, i quali negano ohe le Leghe di Resistenza 
avessero ,l'intento di sovvertire l'ordinamen­
to sociale, i- •' 

Va notato l'interrogatorio del tipografo 
Danieli, che fa tutta la storia dell'istituzione 
della Camera di Lavoro e delle Leghe di Re­
sistenza. 

L'operaio Bolzonella fu dalla Commissione 
mandato - come in seguito si vedrà - dal 
parroco dì S. Benedetto per ottenere un de­
terminato lavoro : dice di aver usate buone 
maniere. Ammette però che in quella circo­
stanza un'suo compagno sia - come dice lui-
scattalo, parlando col parroco. 

. I V I n t e r r o g a t o r i o dei t e s t i m o n i 
Il primo teste è il delegato di P. S. signor 

G. I, Ferrazzi. • Fu uno dei funzionari, i 
quali procedettero alla perquisizione nella Ca­
mera di Lavoro. 

Narra il fatto del. parroco di S. Benedatto, 
il qUale gl| avrebbe parlato di minaccio degli 
operai, che gli chiedevano lavoro. Parla an­
che di un fatto consimile avvenuto al parroco 
di S. Antonino. 

Viene quindi, il rever. Nichetti don Luigi, 
parroco di S. Antonino.. . 

Narra che parecchi mesi addietro, alcuni 
operai scalpellini si sono presentati a lui per 
ottenere lavoro. Nonusarono violenze; si pre­
sentarono pulitamente. 

Entra il teste Stoppato Giuseppe, impren­
ditore di lavori in cemento. 

Era presente,al discorsi fra. il parroco Ni-
chetti e II delegato Ferrazzi. ; 

Viene quindi il teste sacerdote prof. Amedeo 
StivanellQ, parroco di San Benedetto. 

Narra che alcuni operai - quattro - si pre­
sentarono a lui per ottenere lavoro. Egli, pur 
riconoscendo i, bisogni degli operai, non potè 
assicurarli e allora gli operai si bisticciarono 
con lui, non usarono però violenze. 

Entra il conte Francesco bo\fìn, membro 
della Presidenza della Ven. Arca del Santo. 

Ammette che,,per certi lavori ebbe a trat­
tare con operai di Padova mediante lettera, 
scritta in modi molto, cortesi. , 

Le stesse dichiarazioni fa l'ing. Vittorio 
Gianni, segretario della Ven. Arca del Santo. 

Il calzolaio Rossi Antonio narra che avendo 
licenziato un operaio, si presentarono da lui 
tre membri della Camera di Lavoro, cortese­
mente chiedendo la riamissione dell'operaio, 
che fu infatti accolto di bel nuovo nel negozio. 

Intervenne, invitato come padrone, alla Ca­
mera dì vaporo pienamente d'accordo, coi la? 
vorantl., ,, • ! 

Il falegname Resohiglian Benedetto, ricorda 
che al prof. Panebianco, volendo tenere una 

conferenza alia Camera idi Lavoro, fu concessa 
sub condiiione la sala, purché non trattasse 
cioè che di questioni economiche. 

Marasca Luigi,, imprenditore, dice che ri­
cevette dalla Camera di Lavoro u-an preghiera 
per migliorare le condizioni degli operai di­
pèndenti. 

11 prof. Giulio Alessio ricorda d'aver assi­
stito ad un banchetto per la fondazione della 
lega degli scalpellini; il banchetto fu pacifico; 
la Camera di Lavoro era istituzione tranquilla, 
di carattere purameute economico, 

Fogliati Ferdinando trovò, come padrone 
calzolaio, la Camera,dì Lavoro elemento di 
pace, fra proprietari e lavoratori, in una que­
stione di reciproco Interesse. ,. ,,.-

11 conta Emiliano Barbaro sindaco di Pa : 

dova, afferma che la Camera di Lavoro ricorse 
allo autorità, in modo sommesso, nelle diver­
genze per questioni fra i lavoranti ed i pro­
prietari. 

A domanda del prof. Ugolini, rispondo di 
ricordare d'aver favorevolmente accolta la no­
mina dell'Ugolini a presidente della Camera di 
Lavoro ; egli giudicò Ugolini elemento tran­
quillante e moderatore in quel!'istituzione 
operaia. 

Ugolini - dice il sindaco - non aveva ten­
denze a sovvertire l'ordine sociale: che fosse 
d'idee socialiste era nqtorio. 

Il conte Vettore Giusti dà le stesse infor­
mazioni del teste precedente sul conto del 
prof. Ugolini. 

L'onor. Pasquale Colpi, deputato al Parla­
mento nazionale ed ex sindaco di Padova, dà 
le medesime informazioni sul prof. Ugolini. 

L'onor. Colpi ha raccomandato l'Ugolini al 
Ministèro della pubblica istruzione. 

Lo stesso onor. Colpi ricorda d'aver fatto 
una interpellanza coll'onor. Valli per ottenere 
la protezione dei calzolai contro il lavoro car­
cerarlo. 

L'avv. cav. F. E. Paresi dà sull'Ugolini le 
risposte dei precedenti, aggiungendo che.come 
membro della Giunta di, vigilanza del R. Isti­
tuto Tecnico, sa che 1'Ugolini era uh pro­
fossore veramente ottimo, uè convertì la cat­
tedra In tribuna. 

Ripdte altre cose note, ormai a mezzo dei 
testi precedenti: crede da un fatto specifico 
che la Camera di Lavorò non fosse per nulla 
sovversiva. 

Si escutono anche i testi Cavazzana Giro­
lamo, Cimbate Pietro ,e Zacovick Teodoro, 
i quali dicono cose già note. 

lì procèsso, stante un impedimento doll'avv. 
Stoppato per dovere professionale, è rinviato 
a domani alle ore 13.30. -,..-

La Ditta S. W G L LIVI A N N 
a» A i» «» v A 

tiene pronte nei propri magazzeni le seguenti macchine : . 
. i ,, / SPECIALE.' \ 
K g . 12 3J4 \éa corsa su strada,) Il i imlter 

Munii»»!' 

Iliunltcr 

Ilninlic-r 

« Beeston j> 

Primo Grado Speciale 

idem 

/.'-. / LEGGERO 
IO i p yda viaggio e cor 

mttm 

Popolare 
nonché STIRIA, PRINETTl STUCCHI ecc. 

La,fabbrica delle •STIRIA». garantisce durante due anni i 
i pezzi metallici che presentassero guasti di fabbricazione. 

csa/ 

12 3 i4 ( u a corm s " strada) 

17 IJ2 ( D a v i W ° - r ) 

oco. a prezzi fissi ristrettissimi. 
icambio 'di'lutti 

844 

TELEGRAMMI' Ì)1?LLE BORSE 
Padova; UH Gennaio 1895 

P a r i g i 25 

1 30 

R o m a 25 
Hoiiditn contanti 
Rflfldita per fina 
Basca Generale ~,— 
Credito mobiliare —,~~ 
Azioni Aoqua Pia 1140,= 
Azioni Immobiliare ~,^-
Parigi a 8 meBÌ .—,— 
Parigi a 8 mesi —,—' 

M i l a n o 25 
Rendita it. contanti i'I.na 

1 . fine, 91,35 
Azioni Mediterranea 494,— 
Lanificio Rossi 124B,«M 
Cotonificio Cantarli 4011,:= 
Navigazione generale 284 
Raffineria Zuccheri 17(1,— 
Sovvenzioni 10,— 
Società Veneta <fi8.=r 
Obblìsazioi inerid. 802,— 

» nuove a 0p> 218,— 
Francia a vista 10rt,7tt 
Londra a 8 meni 26,74 
Berlino a vista 181,110 

V e n e z i a 25 
Rendita italiana 91,40 
A.zioni Banca Veneta 220, -

> Soo, Veli. L. 100,= 
» Oot. Yeaeg. 227.— 

Obblig. preet. venea. 25 ,= 
F i r e n z e 25 

Rendita italiana 91,811 
Cambio Londra " 28.08 

> Francia 100,70 
Azioni F. M. 084,80 

a Mobil. = , = 
Tor ino 25 

Rendita contanti 
> fine 

Azioni Fnrr. Medit. 
i » ' Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

91.35 
91,27 

403 
858,— 
104.Ì--
700,= 
204,=: 

i00,70 
102,30 
108,82 
83.92 
25,18 

104.9S 
840,75 

0 I18 
28,40 

728.=. 
4 9 7 , -
520,23 
101,31 
73,43 

Rendita fr. 3 0[0 
JMm 9 0(0 perp. 
Idem 4 I|S Ol0 
Idem ital li 9jO 
Cambio B. Londra 
Oob«o!ìd«à inglesi 
Obbligazioai lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 ptO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi —,™ 
Banoà Ottomana 078,02 
Credito Fondiario 893.— 
Azioni Suez 8035,— 
Azioni Panama 10, 
Lotti turchi 120.75 
Ferrovie meridionali 608, -
Prestito russo 87,0 li 
Prestito portoghese 24 8J8 

V i e n n a 25 
Read, in carta 100 00 

. in argento .100,70 
* in oro 120,25 
» senza imp. 100,95 

Azioni della Banca 1080,— 
> Stàb. di ored. 408,511 

Londra 124,05 
Zecchini imp. 5,38 
Napoleoni d'oro 9,88,— 

Ber l ino 25 
Mobiliare 251,40 
Austriache c , -
Lombarde 43.10 
Rendita italiana 86,90 

L o n d r a 25 
Inglese 108 3|4 
Italiano 84 9(10 
Cambiò Frància 106,00 

• Germania 181,30 

STATO C1V1L.1Ì DI PADOVA 

Bollcllino del 53 
NASCITI!. - Musei» N. 3 - Femmine K. i. 
MORTI. -.Simoneini don Uomeiiico fu Aiuonio unni 65 

sacerdote colilic. 
Furari Morello Anna lu Curio anni 82 casalinga vedova, 
fieno Giovanni fu Pasquale unni (10 villico nell'Ile. 

di Padova. 
Trevisan Pielra fa Fruncescounni" 8 i villico vedovo d, 

Teolo. i 

Ai nostri lettori 
Con sole L. 10,50 riceverete per un anno 

1!J COMUNE .GionNALE: DI^ PADOVA ed mia 
delle due Riviste settimanali illustrate LA 
STELLA 0 la GAZZETTA LETTERARIA. 

Nostre informazioni 
L'ori. Calenda ha avu to occasione 

di d ich ia ra re che difficilmente presen­
terà alla fu tura C a m e r a l ' annunzia to 
proget to d i r i forma della Giu r i a . Fo r se 
d u r a n t e ques to periodo di vauanze ne 
s tudierà uno n u o v o . 

Si a s s i cu ra che in seno , al Consi­
glio di re t t ivo d i l l a "Banca d ' I t a l i a 
una m e t à dei consiglieri sono favore­
voli all ' idea di acco rda re un piccolo 
dividendo sulle azioni, m e n t r e l ' a l t r a 
meta s a rebbe a s so lu t amen te con t r a r i a . 

Neil ' ordine di idee di quest i ulti­
mi si t rova a n j h e il Di re t to re Gene­
rale della B a n c a . 

L e maggior i probabi l i tà sono per 
la propos ta di non dis t r ibui re divi­
dendi, ma di passare 11 in te ra somma 
degli utili al fondo per la smobilizza • 
zione. 

Malgrado le sment i t e di a lcuni gior­
nali tedeschi , nelle sfere officiose di 
Roma si conferma che è già deciso 
j in .convegno t r a il R e d ' I ta l ia e l ' I m ­
p e r a i ' r e di G e r m a n i a e t r a Crispi ed 
il pr incipe d'i Hoheri lohe. 

P e r ò non è s tabi l i ta la da ta del 
convegno'.,- , ,-, , ; ,...... ,, 

S e m b r a cer to ad ogni modo che 
il Cancel l iere tedesco .e Gugl ie lmo l ì ; 
v e r r a n n o a R o m a . 

Ultimi Dispacc i 
Gomi ta to E s t r e m a S i n i s t r a 

(B) ROMA, 20, ore 7 
li Comitato dell'Estrema Sinistra compo­

sto degli onor. Socoi, Mnnlenevesi, Celli, 
Barzilàì e Altobelli ha stabilito che conti­
nuerà il suo lavoro anche durante la chiu­
sura della Sessione. ' • 

D a F i r e n z e a R o m a 
(B) ROMA, 20, ore 9 
L'uffieio di revisione della contabilità 

dei corpi militari residente a Firenze, sarà 
col'prossimo marzo trasportato a Roma. 

C o m m e m o r a z i o n e Dogal i 
i,B) ROMA, 26, ore 10.18 
Oggi tutte le Associazioni Cittadine, ci­

vili e -militari, si recano in Piazza Cinque­
cento pe,' la commemorazione del fatto di 
Dogali. 

Confe renza 
Bosell i - S o n n i n o - B l a n c 

(B) ROMA, 26, ore H 
Ieri i ministri Boselli, Sennino e Blanc 

ebbero fra loro una lunghissima ..confe­
renza per provvedere alle maggiori spese 
per l'Africa. 

Discorso pol i t ico di Bovio 
(B) ROMA, 26, ora lì 

L'on. Bovio terrà a Napoli il giorno 29 
ourr. un suo discorso politico. 

Alla sera un comitato di 4S cittadini 
offriranno all'on. Bovio uo banchetto. ,' 
. Presidente de! comitato è l'on. Imbrigli'' 
e ne fanno parte i deputati Casilli, fio. 
sini, Gaetanì di Laurenzana e Altobelli. 

TV BEtTaiME, Duisttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONIS ANGELI Gerente resp. 

Se abete un negozio ,dci cpdere,. 
case, appartamenti 0 camere- da 
affijttaret cavalli, pj.an,oforti od altri 
oggetti Ha vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli, Avvisi.economici del no­
stro Giornale, il più di/fuso della ' 
Città e Provincia. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

' , , - . Giorno 37 Gennaio IS!)4 
a m e z z o d ì ve ro d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 12 s, 58 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 25 s. 20 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m o t e o r o l o u i c h e 

seguite all'altezza di metri 17,dal suolo 
e di metri 30.7 dal livèllo .'mediò; del maro 

So Gennaio Ore 
9 

Ore, 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0' mil. 740.3 744.9 746.7 
Termometro centigr. +1.0 +5.7 + 1.8 
Tensione del vap. acq. 3.9 4.1 3.9 
Umidità relativa. .. . 80 60: 74 
Direzione del vento. . NNW WSW W 
Velocità cbil. orar, del 

vento. . . . . . 12 13 •l 
Stato del cielo . cop. ser. ser. 

Dalle 9 del 25 alle 9 del 26 
Temperatura massima + 6.1 

» minima — 1.7 

Società Anonima Cooperai 
IBS K ^ % V « R . O 

fra Operai Selciatori, Spazzaturai ed affini. 
DEL COMUNE DI PADOVA 

A v v i s a 
Si invitano i signori Soci ad intervenir» 

all'Assemblea straordinaria che avrà luogo 
il giorno 3 Febbraio p.'v. alle ore 15 e 1(5 
nella Sala del vecchio Consiglio in Piazza 
Unità d'Italia, gentilmente concèssa, per 
trattare il seguente 

O r d i n e del G i o r n o : 
' 1. Discussione ed approvazione del nuotiti 

Statuto Sociale. 
11, PRESIDENTE 

MABCO DONATI 874 

AVVISO 
II farmacista Stoppale, per cessazione d t 

contratto, passa col giorno 7 febbraio 1895 
dalla, Farmacia al LEON D'ORO a.dirigere 
rjueìla di sua proprietà in corso V. E. I I . 
rimpettó al palazzo Papadopoli. 

Là numerosa clientela che lo ha sempre 
onorato di. fiducia vorrà anche in questa 
occasione continuargli ie sue ordinazioni. 

La farmacia sarà provveduta oltre che di 
medicinali, anche delle sue specialità ad uso 
veterinaria, continuando lui solo la prepara­
zione e lo smercio delle suddette, e per 
maggior comodità dei clienti sarà provve­
duta di telefono 889 

FARMACIA 
al Leon d'Oro 

P I A Z Z A V I T T O R I O E M A N U E L E II. 

Il sottoscritto si pregia avvisare che eoi 
giorno 7 p. v. Febbraio' assume la condu­
zione della FARMACIA EX STOPPATO 
a l L e o n d ' O r o in Piazza VITTORIO 
EMANUELE II. 

Cercherà con ogni cura di soddisfare 
alle giuste esigenze del pubblico, fornendo 
fa Farmacia di tutte le « e p e c ì a l i i à . 
n a z i o n a l i e d e s t e r e , n o n e h è 
d i a q u e l l e a d I M O v e t e r i n a r i o , 
d i m a t e r i a l e a n t i s e t t i c o , o g ­
g e t t i ' d à g o m m i l a , a e q u e m i n e ­
r a l i , e c e . e c c . 

La Farmacia inoltre sarà provveduta di 
t e l e f o n o «d il servizio sarà inappunta­
bile sotto ogni riguardo. 

La direzione sarà affidata al sig. SCA-
RONI FRANCESCO. 

Bertazzoli Eugenio 

LE NECROLOGIE 
si i tooettano al nos t ro Ufficio di P u b -
bjioità,VjVia Spir i to Santo , 988 , Ano 
eliè Ore 11 del, g iorno in cui devono 
aisserè pubbl icate . 

, ffaaspsffline Vnafer 



l a pubblicità è fonte di guadagno • Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
er gli Annunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità HMSENSTEiN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

FERNET-BRANCA 
Pv<-<-lnlhn del F r a t e l l i B r a n c a 

Poi-nitori (Il S. M. Il no il'Itali» / SOLI CUE NE l'OSSECGOAO IL YEIW li GENUINO PROCESSO 

di MILANO a 
"—' 3 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore «! 
alle KsjMizioni di IWenze 1881, Londra 1882, Parigi 1867, Vienna 187.% Venezia 1878, Filadel/ia 1876, Parini1878, 5 R 

St/dne» • malìa 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 4885, Torino 1384, Anversa 488S S- " 
. l%dra 1888, Kore/tao 1888, Variai 18811, Palermo 1802, Genova 1892 * ' 

w"-f Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1892 g « 
l «liiWr-ll8F''ìi 0 , ' i , u Diploma di I. Grado al t Esposizione Mondiale) di Chicago 1893 ? » 
t n S X ^ w M A S S l M E ^ r O C T F t C E N Z É x» & 
f " ' • tr.leli.K'"' -'• .••' >V C^d 

, |i I,' ufo del J''ernel Ilranea previeno .le indigestioni ed è massimamente raccomandato per g g 
. ,. (;,• , .In udire lelihri inlennittoiiti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe M& 

'" '»-K sol" bastare a generalizzaro l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. FO§ 
1 Onesto ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqna, col seitz, g5* 
il col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del vciiticolo, stimola 1' appetito, fa- a 
4] cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal >• 

•«4,1 di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattivo digestioni o debolezza, nonché a quel « 
i),-,|j malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 

l!!l!W l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
<5> garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. , 
- Guardarsi dalle cani rf flit ziurn 

"Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi Do Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportasione nell'America del aad C. F. HOFEE e 0. -• GENOVA 304 

GIORNALE 01 PÀDOVA 
i l . tossi usa E 

Il pluditluso della Città e Provincia 
A B B O N A M E N T O 

fiat 1. Gennaio a 31 Dicembre 1895 
I - i . I S 

Pubblicità economica in IV pag. 
MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 3 PER PAROLA 

L3IMPOTENZA 
Si guarisce completamente in p"chi giorni di cura, si nel,.giovani che nei. 
vecchi, mediante le Pillole afrodisiache tonico ricostituenti del prof. 
Ursumando. I risultati (inora ottenuti, le compiote guarigioni in chiun­
que ne ha fatto uso, e le numerose richieste anche di noti medici, rac­
comandano tiene questa specialità, approvata dal Ministero dell' Interno -
Ramo sanitario. - Prezzo completo L. .15 in tutta Italia. Unico deposito 
delle vero Pillole afrodisiache presso Aniello Ursumando; Egiziaca a 
Forcella, (17, terzo piano, Napoli. 854 

VOLETE LA SALUTE77 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe. meritamente gode il F e r r o - C l l i u a -

I l i s l c r ì , provarono il rigore dello leggi; —- chi.vuole un 

liquore veramente rioostitu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino F e r r o C l i i n i s t o r i ; trovasi da tutti i 

buoni confettisi), liquoristi, droghièri e farmacie: s. beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffè e come bibita c o l i ' A c q u a d i F N o c c r a Uu> . r a , 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa, in . -

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

S A P O N I L I Q U I D I P F f \ T O H E T 

L J Q U E D T O J L. E T B O A . F 
A'Iew drops suHlcieiit lor an abundant Luther 

Guaranteed to be, made front tbo Purest, nnd, at the snme time, the Costliest Ingrediente and, 
combining a far largar percentage of glyceriiiu tiian is possibìe ih linrJ Scapa, its effeet pu the 
Sliin is therefore rendered doubly efficaeious. 

DeSIcaieSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AN& AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Vnsurpassed for the compleosion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eaoli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail 1 s. fi d. and 2 s. o di bottle 
Wholesale ol Proprletors 

The Mouil la Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. • 33 

libonamento a f C O l O S E "Giornale di Padova,, 
f ranco a domici l io L. 1 © annue 

• SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN . 
presso Francoforte sui l eno 

MOLE DI SMERIGLIQ NAXÒS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e sacco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni. : . 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. • 166 I 
U t i t e , a r i e , d i l e t t o " P I R O G R A F O 

Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 
, LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, eoe., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 

raccomandato specialmente alle Siguore 
Con una'punta di platino L. 20.— a L. 23.— 

• ! Con due punte » » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 
Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

SJ 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
P.J3LÌÌ 

per uomo L.,6,75 J SNOW-SHOES i (SCARPE DA NEVE) 
' uomo L. 16.— 

per signora • (5.— 1 K-'-L ' V • '••! K J X O . V Ì J ^ f signora ». 'lo.— 
Cent. (50 in più per la posta. —• Inviare Cartolina-Vaglia, a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare lfi lunghezza, dello stivale, in cenlimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

tMgfa^gn«Miiua»w»wi»fB?iMiirw»q«aBBW m n inumili mim«am«ttB3«nimgffnrMn«»m <rriiiiTiiiiiii*iwuwiiu»iM'wwBn«»WMm]M"««»»^^wwwiia»iMM«WMMBWMifflF^iiiiiiiiiii wmm m 

R?8 a n ifo I l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
. (tessuto Inglese) 

TIPO MliffARE; lunghi centimetri"125, 130, 135, 140 
a Pipistrello L. 40.-—- | con bavero Velluto di seta -, 
con mantellina • 50.— j L. 450 in più 

Tessuto adottato dal Governo por le Guardie del Regno 
Franco di porto, contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 830 

|»&'OfUBlMlifò C iRIOtlOTO 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materia.'dì 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetìebe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore dèi 'sistema capHlnrevEssa è (in liquido rinfrescante 
e limpido ed.:interamente'composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli o ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, madri 
di famiglia^ usate dell'ACQUA CHININA -• MIGONE pei vostri figli durante l 'ade- -
loeceaza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O . 
Signori ANGELO MIGONE o C. - MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA,' di soave profumo, mi fa di grande solìiavo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece e r e -

lacere ed infuso loro:la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande a b -
' bondauza sulla testa, ora sono-totalmente scomparse. Ai miei.Agli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra' ACQUA ho assicurata una lussu—' 
reggiante capiglìf-tura. ' CESI11A LOLLI»' 

L'ACQUA CHININA7MIGONE si vende in fiale da L. P./iO e L, 2, e in bot t i -
grlie grundi per famìglie, a L. lUiifi la bottiglia = tanto profumata, ohe inodora 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B.PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. H - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ito centesimi. P4.44H 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce sollecitamente qualunque lavoro 
Padova 1895, Tipografia P . Sacchetto 


